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FIBULE DEL TIPO "AD ANCORA"
NELL'ITALIA NORDORIENTALE

Maurizio BUORA

La recente pubblicazione del bel volu
me sui bronzi del Museo Civico di Padova '
sembra una buona occasione per redigere
una breve nota su un tipo di fibule poco fre
quenti in Italia nordorientale.

Si tratta delle così dette fibule "ad
ancora" di cui si possiede un'ottima tratta
zione nel contributo, per molti versi ancora
insuperato, della Patek, apparso ben ses-
sant'anni fa ^ Una analisi successiva si ebbe
a cura della Koscevic (1980), che pubblicò
sette esemplari del Museo Archeologico di
Zagabria.

In precedenza la Kovrig, nel 1937,
inserì queste fibule nel suo gruppo IX e
redasse una lista di 27 esemplari, per lo più
dall'ambito pannonico, di cui quattro erano
conservati a Zagabria. La Kovrig ritenne
che queste fibule fossero la traduzione in
ambito celtico di una rappresentazione di
animali, in particolare di un delfino.

Successivamente nel 1942 la Patek

elencò 36 esemplari, di cui 10 conservati a
Zagabria. La stessa distinse, nell'ambito
degli esemplari come quello riprodotto nel
suo volume alla tav. Vili, 15, due varianti,
una così detta occidentale, propria dell'area
illirica e pannonica, caratterizzata da un
alloggiamento della cerniera di forma ret
tangolare, e altra del tipo così detto orienta
le, contraddistinto da un alloggiamento di
forma triangolare.

Secondo il Bojovic (1983) si tratta di
un tipo diffuso specialmente nell'area for

mata dalla Dacia, dalla Moesia e dalla Dal
mazia, che avrebbe raggiunto sporadica
mente anche la parte meridionale della
Pannonia. Egli pubblica cinque esemplari
del Museo Archeologico di Belgrado (tavv.
XVl-XVll, nn. 145-149) che inserisce nel
suo tipo 13.

Un esemplare da Dulinis di S. Vito al
Torre è stato edito dalla Magrini nel 1997
(cat. n. 2). Ad esso si può accostare quello
del Museo Civico di Padova, di ignota pro
venienza, che era già stato pubblicato a cu
ra del medesimo museo. Per quanto ne so
questi due e uno dei Musei Civici di Storia
ed Arte di Trieste, citato dalla Kovrig %sono
i soli esemplari presenti nell'Italia setten
trionale. La fig. 1 riproduce la carta di diffu
sione già redatta dalla Patek, con l'aggiunta
dei nostri esemplari e presenta la situazione
solo nell'area della Venetia, del Norico e
della Pannonia.

La datazione di queste fibule, secondo
la Patek, si collocherebbe nel periodo in cui
le tradizioni locali non erano ancora state
appiattite dalla cultura romana, precisamen
te nel 11 e nel 111 secolo ^ 11 Bojovic distin
gue i cinque esemplari del Museo
Archeologico di Belgrado in quattro varian
ti, che data tra la fine del 1 - inizi 11 secolo d.
C. (variante 1 = Kovrig 1937, n. 74) e la fine
del 11 - inizi del 111 secolo d. C. (variante 4
= Patek 1942, tav. Vili, 14).

La miglior conoscenza delle fibule, ai
giorni nostri, permette di osservare lo stret-
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Fij!. I. Carta di distrihiiz-ione delle tìbule "ad ancora" dal Capii!Ailritif all'ansa del Danubio (dis. G. D. De
Tina).

lo rappoito tra le fìbule "ad aneora" c in ge-
nci'alc le krìifiig pmfilierw Fihein (= KpF),
al punto da poter ipotizzare che certi carat
teri inorf'ologici evolutivi (che si osservano
ad esempio nella fabbricazione in due pezzi
o nel profilo e in particolare nella forma
della staffa) delle fìbule "fortemente profila
te" e che compaiono anche nelle fibule "ad
ancora" dipendano da una contiguità crono
logica.

L'esemplare friulano dall'agro di
Fiìiwn lilla ha un profilo che trova i con
fronti più stringenti con le KpF del tipo
Almgren 68. cui corrisponde l'andamento
del piede. Sembra pertanto prt)ponibile una

datazione alla line del I secolo d. C., in età
flavia, L'andamento obliquo delle termina
zioni che formano l'ancora corrisponde
secondo hi Koscevic a quanto si riscontra
nelle fibule della così detta variante dacico-
pannonica del tipo \ La denominazione non
trova conforto nel catalogo del Bojovic. che
tuttavia riconosce la presenza di variami
pannoniche.

La fibula del territorio di Cividalc
appare quindi come una testimonianza pre
coce di una forma che in seguito troverà, a
partire dall'età traianea. ampia diffusione in
ambito provinciale, specialmente pannonico
c anche nel comprensorio dalmatico-dacico-



mesiaco. Anche in questo, come nel caso
delle fibule con coda trapezoidale - l'unico
tipo di cui esiste attualmente la prova di una
produzione aquileiese -, troviamo dunque
nell'Italia settentrionale, segnatamente nel
l'Italia nordorientale o meglio nella Venelia,
la precoce presenza di fibule che successi
vamente saranno fatte proprie dalle provin
ce danubiane.

La presenza di queste fibule pare
dipendere, più che da contatti con l'area
dacica o mesiaca, da stretti rapporti con l'a
rea pannonica, in un momento di grande svi
luppo delle relazioni tra Pannonia e Italia
settentrionale.

Catalogo

1) Padova, mus., inv. n. 1226; prov. scono
sciuta; lungh. 5,5 X h 2,2.
Gioielli, p. 78. n. 133: Bronzi amichi 2000. pp.
139-140. n. 237b.

Fig. 2. Fibula ad ancora da Padova (dis. S. Bellc.se -
Archivio Civici Mu.sei di Udine, da Bronzi onticlti
2000).
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2) Cividale, Mus. arch. naz., inv. n. 25.294;
lungh. 5,7 Xh 2.9 Xlarsh. 3,6.
MAGRINI 1997. p. 36. n. 14 (tav. V. n. 14).

Fig. 3. Fibula ad ancora da Cividale (dis. S. Bellesc
- Archivio Civici Musei di Udine, da MAGRINI
1997).

NOTE

' Bronzi antichi 2000.
- PATEK 1942. pp. 100-103.
' KOVRIG 19.37, p. 119.
' PATEK 1942. p. 103.
' KOSCEVIC 1980. p.40.
" Per la diffusione di queslo tipo rimando alla lista
edita in BUORA 1995. pp. 202-205.
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